
 

SALVIAMO IL TEATRO VALLE DALLO SCEMPIO E DAL DEGRADO 

I lavoratori dei teatri di prosa di Roma, iscritti e simpatizzanti del sindacato autonomo 
Libersind Conf.sal, si sono riuniti in assemblea presso la sede centrale del sindacato per 
approfondire i temi che riguardano le difficoltà occupazionali ed economiche che 
affliggono la realtà dei  teatri a Roma. 

Su questi temi, i lavoratori riuniti in assemblea, facendo anche riferimento alla recente 
interrogazione avanzata al Sindaco e all’Assessore alla Cultura del Comune di Roma dal 
membro della Commissione Cultura On. Fabrizio Ghera ed a un articolo apparso il 18 
settembre 2013 sul quotidiano “Il Messaggero”, hanno esternato la più netta contrarietà al 
perdurare dell’occupazione abusiva del Teatro Valle, la quale si connota, oramai da oltre 
tre anni, come un grave danno occupazionale ed vergognoso sperpero di denaro pubblico. 

E’ paradossale infatti che i teatri romani debbano arrabattarsi per mettere in scena gli 
spettacoli previsti in cartellone con risorse economiche sempre più limitate, mentre il 
Comune di Roma resta inerme di fronte alla situazione di illegale degrado e intollerabile 
spreco che insiste presso il Teatro Valle. 

Il Sindacato Autonomo Libersind Conf.sal chiede al Comune di Roma di attivarsi 
immediatamente affinché il Teatro Valle venga sgomberato e affidato ad una 
organizzazione o fondazione, individuata attraverso un bando pubblico di concorso, in 
grado di produrre veri spettacoli teatrali di qualità e degni di un teatro che era il gioiello di 
Roma Capitale prima di essere occupato e deturpato, utilizzando lavoratori assunti con 
regolari contratti di settore e nel pieno rispetto delle norme sulla igiene e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 

Il Libersind Conf.sal sulla vicenda del Teatro Valle chiede pertanto un incontro urgente 
all’Assessore alla Cultura del Comune di Roma e un’audizione dinanzi la Commissione 
Cultura. 
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